Agora, il nuovo lavoro di Alejandro Amenàbar sulla figura di Ipazia (Hypatia; Alessandria d’Egitto, circa 370 – Alessandria d’Egitto, marzo 415), matematica e astronoma vissuta nel quarto secolo dopo Cristo, uscirà nei cinema italiani il prossimo 23 aprile grazie alla mobilitazione del popolo di Internet che ha raccolto oltre diecimila firme per la petizione che ne chiedeva la visione anche nel nostro paese. In occasione dell’uscita del film, la casa di distribuzione Mikado in collaborazione con l’Istituto Treccani ha organizzato tre incontri a Roma, Milano e Genova, per approfondire la vicenda storica di questa importante figura femminile vissuta nel IV secolo d.C., e diventata emblema di donna emancipata e simbolo della conoscenza e della ragione.

L’atteso film di Amenàbar, regista di The Others (2001) e Il mare dentro (2004), racconta i sanguinosi episodi che devastarono Alessandria d’Egitto nel 391 d.C., quando lo scontro tra cristiani e pagani portò alla decadenza di uno dei più celebri centri di cultura del Mediterraneo. In questa cornice si delinea la vicenda di Ipazia (interpretata sul grande schermo dalla premio Oscar Rachel Weisz), una donna dall’insolito coraggio, che difese strenuamente la saggezza del suo tempo e che fu considerata simbolo dell’evoluzione civile e di una libertà di pensiero preclusa al genere femminile fino all’età’ moderna. Astronoma, matematica e filosofa, grazie alle sue capacità intellettive riuscì a guadagnare l’ammirazione e il rispetto della gente per la posizione da lei raggiunta, inconsueta all’epoca, nella gerarchia sociale. Nonostante le sue opere scientifiche siano andate perdute, è ricordata come una donna forte che ha dedicato la vita alla ricerca della verità, alla passione per la scienza. Un impegno che ha pagato con la sua stessa vita diventando una ‘martire’ del paganesimo e della liberta di pensiero.  Nel marzo del 415, su ordine di Cirillo di Alessandria Ipazia aggredita da una turba di fanatici monaci cristiani fu barbaramente trucidata (scorticata con ostrakois – letteralmente “gusci di ostriche”, ma il termine era usato anche per indicare tegole o cocci) nella chiesa costruita sul Cesareion e i suoi resti  bruciati  in un luogo detto Cinarion.

A Roma l’appuntamento con Ipazia è oggi, mercoledì 14 aprile, alle ore 18,00 nella Sala Igea, dove si confronteranno  il filologo e saggista Luciano Canfora, la storica bizantinista Silvia Ronchey, il filologo e critico letterario Carlo Ossola, il filosofo della scienza Giulio Giorello, il saggista Antonio Gnoli e la giornalista Gabriella Caramore.

A Milano, il 20 aprile alle ore 18,00, presso la Sala delle Colonne della Banca Popolare (via San Paolo, 12), all’incontro, organizzato in collaborazione con la rivista Reset parteciperanno il direttore della rivista Giancarlo Bosetti, lo scrittore Umberto Eco, la studiosa di diritto romano Eva Cantarella, il teologo Vito Mancuso, la medievalista Mariateresa Fumagalli Beonio Brocchieri. Parteciperà alla tavola rotonda anche il regista spagnolo Alejandro Amenabar.

Il terzo appuntamento è in calendario a Genova, il 21 aprile, al Museo di Sant’Agostino alle ore 17,00 con la Tavola rotonda ”Ipazia. Il Mediterraneo delle donne” curata dal Festival dell’eccellenza al Femminile e da Circuito Cinema in collaborazione con Mikado e Ipazia Preveggenza tecnologica.

